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La conclusione della crisi e le prospettive politiche 

NUOVE POLEMICHE 
NELLA DC E TRA I 

SOCIALDEMOCRATICI 
Attacchi alia linea tanassiana • Oggi si riunisce il 
CC socialista - Un'intervista di Mancini - Riunione 
di ministri in vista dell'incontro govemo-sindacaH 

t 

Conclusa la crisi di governo, 
per le forze polìtiche e il Par
lamento si apre una fase nuo
va, intensa e difficile. Le sca
denze non mancano. La crisi 
stessa è stata un'occasione di 
verifica, un mezzo per sotto
lineare le urgenze che la si
tuazione del Paese propone. I 
maggiori partiti, tra l'altro, 
hanno in programma per l'an
no prossimo i rispettivi con
gressi nazionali; e ciò contri
buisce a portare in primo pia
no le questioni della prospet
tiva politica. Ieri, con la rela
zione del compagno Enrico 
Berlinguer, il CC e la CCC del 
PCI hanno dato inizio alla 
preparazione del XIV Congres
so del partito. Oggi si riunirà 
11 Comitato centrale socialista, 
al quale spetta non solo un 
giudizio sulla vicenda che ha 
portato alla costituzione del 
•nuovo governo, ma anche una 
riflessione sulla linea e sul
l'attività del PSI. Per la DC 
— all'interno della quale si è 
fatta sempre più vivace la di
scussione che investe la crisi 
profonda che il partito sta at
traversando —, in attesa del 
Consiglio nazionale, l'appun
tamento più immediato è quel
lo del congresso regionale sar
do. che si svolgerà da venerdì 
a domenica, presenti Panfani 
e numerosi altri dirigenti. Do
po il vivace dibattito che ha 
caratterizzato il convegno re
gionale lombardo di Gardone 
Riviera, l'assemblea dì Caglia
ri potrà costituire, quindi, 
\m modo per aprire uno spira
glio sulla reale situazione in
terna del partito dello Scudo 
crociato. 

Per il governo è anzitutto 
in vista il «dialogo» con i sin
dacati. E proprio per prepa
rarlo si è svolta ieri a Palazzo 
Chigi una riunione intermini
steriale presieduta da La Mal
fa, alla quale hanno preso par
te tutti i ministri interessati, 
e cioè Colombo (Tesoro), Cos-
siga (Riforma burocratica). 
Visentini (Finanze), Donat 
Cattin (Industria) e Toros 
(Lavoro). L'on. Donat Cattin 
ha detto che vi è stato tra i 
ministri uno « scambio di do-
cumentazione » preliminare, 
in vista di nuovi incontri del
lo stesso genere. Quattro, a 
quanto si è saputo, sono stati 
i temi maggiormente discussi: 
la questione dell'unificazione 
del punto dì contingenza, quel
la delle pensioni, quella del 
salario garantito e, infine, 
quella del pubblico impiego. 

Per quanto riguarda il PSI, 
non è escluso che il Comita
to centrale fissi, almeno in 
linea di massima la data del 
prossimo Congresso. «Il Co
mitato centrale — ha dichia
rato l'on. Manca, della se
greteria del partito — dovrà 
fare un bilancio della lunga 
e tormentata crisi politica e 
confermare il giudizio posi
tivo sulla conclusione della 
crisi, pur nei limiti della si
tuazione attuale. Dovrà inol
tre cominciare ad affrontare 
il discorso sulle prospettive 
di più ampio respiro ». Alcu
ne considerazioni sulla poli
tica del PSI sono state svol
te dall'on. Mancini, che con 
un'intervista al Mondo for
nisce una anticipazione circa 
l'orientamento della propria 
corrente. «E' difficile — egli 
afferma — che i socialisti 
tornino in un governo qua
dripartito». Allo stato delle 
cose, secondo Mancini, que
sto è un « punto fermo », 
dato che alla luce della po
sizione assunta da Tanassi la 
formula quadripartita appa
re un'« ipotesi decaduta ». 
Moro è riuscito ad a operare 
una ricucitura», anche se 
non ha potuto fare miracoli; 
d'altra parte — osserva lo 
esponente socialista —, egli 
non trova che a freni e re
more» da parte delle forze 
politiche, rischiando di ri
manere prigioniero d'una 
formula, che era valida un 
tempo, « ma che oggi non lo 
è più: l'abito si è fatto trop
po stretto, non veste il corpo 
del Paese». A giudizio di 
Mancini, è orematuro indi
care ora al Paese formule 
nuove, il problema sarebbe 
semmai quello di «spingere 
le scelte politiche nella dire' 
zione indicata dal Paese». 

Nel PSDI, come del resto 
nella DC. la conclusione della 
crisi ministeriale ha reso più 
animato lo scontro interno. 
L'on. Romita, saragattiano, 
con un'intervista a Aut, ha 

Voci e smentite 
di ossunzioni e 

promozioni alla RAI 
- Circolano con insistenza, in 
- ambienti della RAI, notizie re

lative a possibili imminenti 
assunsioni « massicce » di gior-

• nalisti (alcune centinaia, a 
, quanto si dice) e promozioni 

di nuovi « quadri dirigenti». 
In proposito, l'esecutivo del 

> Consìglio aziendale ha diffida
to gli attuali amministratori 

• € dal porre in essere,, nel bre
ve perdurare del loro manda
to, iniziative che, di fatto, mo
dificherebbero la struttura 
della società e precludereb
bero fin d'ora alcune delle 

' funzioni innovative demanda
te ai nuovi organi societari 
che saranno insediati con i 
criteri e noi modi indicati dal 
decreto legge di riforma ap-

1 provato dal governo il 30 no
vembre scorso». 
* Ieri sera, la direzione della 
' RAI ha diffuso un comunica-
' to in cui si smentiscono. « nel 
\ Biodo categorico », le notizie 
' relative, appunto, ad assun-

tloni di giornalisti e promo
di dirigenti. 

sottolineato che la linea ta
nassiana costituisce un ri
schio, e può determinare un 
allontanamento del PSDI 
della sua « tradizionale collo
cazione» di «componente 
essenziale dello schieramento 
della sinistra democratica e 
laica ». In polemica con il 
presidente del partito, Ro
mita ha affermato che «a 
destra del centrosinistra non 
ci sono che i fascisti». 

L'on. Bodrato, della Dire
zione de, ha esaminato sulla 
Stampa gli aspetti della cri
si dello Scudo crociato affer
mando che soprattutto da 
parte dei giovani e dei lavo
ratori si avverte « la contrad
dizione tra il loro impegno 
nelle scuole e nelle fabbriche 
e l'incerta strategia del par
tito ». Il barcamenarsi dell'at
tuale dirigenza d.c. fa si che 
vengano favorite le « resi
stenze moderate » (tipica la 
«centralità» evocata nel '72) 
o il «fantasma dell'integrali
smo » (esemplare l'esperienza 
del referendum). E' difficile, 
afferma l'esponente forzano-
vista, voltare pagina e pre
sentare una immagine diver
sa della DC, « ina — egli sog
giunge — lo svolgimento del
la recente crisi di governo 
dice che la forza delle cose 
finirà per prevalere, poiché 
se la DC non risponde a que
sta esigenza, sceglie il viale 
del tramonto». 

C. f. 

Reggio Calabria si prepara ad accogliere la Conferenza nazionale 

L'incontro tra le Regioni 
per un'azione antifascista 
L'iniziativa, dal 15 al 16 dicembre, promossa dai Consigli regionali della Calabria e del Pie
monte - A confronto le indagini conoscitive sulle attività eversive neofasciste - Un mes
saggio di Longo - Mostre sulla Resistenza e sulla strage di Brescia, film e documentari 

Marcia a Cagliari per salvare le miniere 
Lunedi prossimo i minatori e le popolazioni del 

Sulcis-lglesienle Guspinese daranno vita ad una 
grossa manifestazione per la salvezza e II r i 
lancio delle miniere sarde. Oltre allo sciopero 
generale che paralizzerà per ventiquattro ore i 
tre bacini, è infat t i prevista per quel giorno una 
marcia degli operai su Cagl iar i , con alla testa 

I sindaci e gli amministratori comunali. Essi si 
incontreranno, davanti alla sede della Giunta 
regionale, con ì Consigli di tutt i i Comuni mi
nerar i , ì rappresentanti dei tre sindacati e delle 
categorie produttive, gli esponenti dei par t i t i 
autonomisti e i parlamentari regionali e nazio
nal i . 

Alla Camera, in risposta a interrogazioni del PCI e del PSI 

Insoddisfacenti risposte del governo 
sulle fughe dei capitali all'estero 

Nell'intervento del sottosegretario Fabbri non è emersa la volontà di stroncare il gra
vissimo fenomeno - Il compagno Peggio sollecita misure urgenti e risolutrici - La disa
strosa politica finanziaria dello Stato verso g li enti locali denunciata da Vetere e Tripodi 

Il primo contatto del nuovo 
governo col Parlamento, dopo 
il voto di fiducia, non è stato 
davvero dei più incoraggianti: 
nella seduta di ieri alla Came
ra sono state discusse varie 
interrogazioni, fra cui quelle ri
levantissime riguardanti la fu
ga dei capitali all'estero e il 
dissesto finanziario degli enti 
locali, che hanno dato luogo a 
risposte governative del tutto 
insoddisfacenti. 

Il gruppo comunista e quello 
socialista avevano presentato 
richieste di informazione sulle 
fughe di capitali. In particola-
rei i nostri compagni chiede
vano conto della valutazione fat
ta da un giornale di un trasfe
rimento nel 1973 di 250-300 mi
liardi da parte di importatori 
di carne, con il trucco del ri
gonfiamento delle fatture sulle 
merci importate e della sottofat-
turazione delle merci esportate, 
in modo da dare luogo ad un 
deficit artificiale della bilancia 
dei pagamenti. 

Dopo la commemorazione 

per la divisione e Acqui » 

Ringraziamento 

del gen. Apollonio 
alla città 

di Bologna 
BOLOGNA. 10 

Il comandante della regio
ne militare tosco-emiliana, 
gen. Renzo Apollonio, ha in
viato al sindaco Zangheri 
la seguente lettera: 

«A conclusione della ma
nifestazione commemorativa 
del sacrificio della divisio
ne fanteria da montagna 
" Acqui " a Cefaionia e Cor-
fu, in obbedienza agli ordi
ni del legittimo governo e 
per mantenere fede alle isti
tuzioni, sento il dovere, co
me comandante della regio
ne militare tosco emiliana e 
come superstite di quello 
evento, di esprimere il più 
fervido e vibrante ringra
ziamento a lei signor sinda
co. alla civica amministra
zione di Bologna, medaglia 
d'oro della Resistenza, e al 
comitato regionale per il 
trentesimo anniversario del
la Resistenza, per la felice 
toccante iniziativa volta ad 
onorare la memoria dei ca
duti e a tramandare ai pò 
steri il loro messaggio di 
amore per la libertà, con la 
collocazione della lapide sul
la facciata de) palazzo più 
significativo della città. 

Le sarò molto grato, inol
tre. signor sindaco, se vor
rà rendersi interprete pres
so la cittadinanza tutta, dei 
sentimenti di commossa gra
titudine e riconoscenza dei 
familiari dei caduti e dei 
superstiti della " Acqui " 
per la calorosa ed affettuo
sa accoglienza loro tributa
ta dalla patriottica città di 
Bologna, così sensibile, per 
antica tradizione, a coglie
re ed esaltare ogni patrimo
nio ideale >. 

Il sottosegretario Fabbri non 
ha trovato di meglio che avan
zare critiche al metodo con cui 
quel calcolo sarebbe stato fat
to. confondendo «unità di con
to » comunitario e lire italiane. 
Egli ha tuttavia dovuto ammet
tere che il fenomeno esiste, co
me confermano i dati dell'opera 
repressiva della polizia finan
ziaria. Nel periodo 1970-74 sono 
state accertate infrazioni valu
tarie per 631 miliardi corrispon
denti a 2556 violazioni della leg
ge e a 3239 persone denunciate; 
sono stati sequestrati quindici 
miliardi: tutte cifre eloquenti, 
ma infinitamente inferiori alla 
vera entità del fenomeno. 

Il compagno Peggio ha repli
cato. manifestando la propria 
profonda insoddisfazione, che il 
Paese attendeva dal nuovo go
verno una manifestazione pra
tica delia volontà di lottare con
tro le fughe di capitali. E* sta
to valutato che nel solo 1974 
i miliardi indebitamente parti
ti per l'estero saranno non me
no di duemila, e ciò proprio m 
un momento così difficile per la 
nostra economia. 

Si tratta di un lusso Inam
missibile. il cui valore è pan 
alla metà del tanto deprecato 
deficit petrolifero. Di fronte a 
ciò. ogni interrogativo sulle mi
sure pratiche che sarebbero ne
cessarie continua a rimanere 
senza risposta. Cosa s'intende 
fare per rendere effettivo il li
mite di mezzo milione, da iscri
vere sui passaporti, per chi va 
all'estero? Sono stati fatti ac
certamenti su chi promuove or
mai da tempo inserzioni pub
blicitarie che invitano il rispar
miatore italiano jd acquistare 
diamanti depositati all'estero o 
beni immobili in territori stra
nieri? Co?a s'intende fare per 
incoraggiare l'investimento in
terno del risparmio, salvaguar
dandolo dalla falcidia dell'in
flazione? Nulla di tutto questo 
sembra essere nelle intenzioni 
pratiche dei governanti, a giu
dicare dalla risposta data dal 
sottosegretario. 

Anche l'interrogante socialista 
Co'ucci si è visto costretto a 
definire la risposta ministeria
le elusiva e superficiale. 

Lo slesso Fabbri ha poi ri
sposto a due interrogazioni co
muniste sulla finanza locale. 
suscitando repliche assai dure 
dei compagni Vetere e Tripodi. 
L'esponente governativo ha ri
tirato fuori la vecchia teoria 
secondo cui le amministrazioni 
popolari gonfiano troppo la spe
sa corrente e conseguentemente 
il deficit, tanto da eguagliare 
i livelli di debito dei Comuni 
meridionali. Dal nostro gruppo 
si è obiettato che questi para
goni sono assurdi, perché il 
problema è di sapere se la spe
sa corrente è rivolta alla co
pertura della gestione di ser
vizi sociali o se è invece desti
nata a fini clientclari e paras
sitari. Vetere ha rilevato che 
Io scandalo non è nella spesa 
corrente in quanto tale, ma 
nella spesa corrente che non si 
traduce in servizi di massa, ed* 
è proprio questo che caratteriz
za la gran parte delle ammi
nistrazioni rette dalla DC. 

Il dibattito che si è svolto 
ieri al Senato sulla catena di 
attentati fascisti avvenuti dal
l'aprile al novembre scorso a 
Savona — dibattito sollecitato 
da interpellanze e interroga
zioni del PCI e di altri gruppi 
— è stato occasione per una 
verifica dell'atteggiamento del 
nuovo governo di fronte al 
grave problema delle trame 
nere. 

La risposta data dal sottose
gretario de all'interno La Pen
na, fanfaniano, pur nella ap-

Primo successo 

dell'azione unitaria 

Dopo i gravissimi attentati 

Esaltata al Senato 
la mobilitazione 

antifascista di Savona 
Il compagno Urbani denuncia l'atteggiamento nega
tivo di alcune autorità statali della città - Insoddi
sfacente risposta del rappresentante del governo 

prezzabile riaffermazione del
l'impegno del governo « a pro
seguire senza soste e con rigo
rosa durezza l'azione per il 
rispetto della legge e la dife
sa della democrazia », non ha 
offerto alcuna seria garanzia 
che dalle parole si voglia pas
sare ai fatti. Da qui la profon
da insoddisfazione dichiarata 
dal compagno Urbani che ave
va illustrato l'interpellanza 
presentata anche dai senatori 
comunisti Cossutta, Adamoli, 
Canetti e Cavalli. 

Nella sua esposizione il com
pagno Urbani, dopo aver ri
cordato la successione degli 
attentati e la loro crescente 
attività — dalla bomba esplo
sa nel portone dell'abitazione 
del senatore de Varaldo, alla 
carica di tritolo fatta esplo
dere dentro il palazzo della 
Provincia, all 'altra carica al 
plastico scoppiata nell'atrio di 
una scuola media e, infine, 
alle esplosioni verificatesi in 
alcuni stabili che provocarono 
la morte di un'anziana signora 
e il ferimento di altre perso
ne — ha sottolineato che que
gli atti criminali sono ricol
legabili alla strategia della 
tensione e quindi guidati da 
una intelligenza politica che, 
in quel momento, tendeva evi
dentemente ad influire sullo 
andamento della crisi di go
verno. 

Il compagno Urbani h a 
quindi documentato l'atteggia
mento negativo assunto in 
quelle gravissime circostanze 
dal prefetto e dalle altre auto
rità statali di Savona, la lo
ro tolleranza nei confronti 
del MSI e il carattere equivo
co impresso alle indagini. Sol
tanto la vasta e responsabile 
mobilitazione popolare e di 
tutte le forze antifasciste — 
le quali hanno svolto una con
tinua azione di vigilanza nelle 
fabbriche, nelle scuole e nei 
quartieri affiancando efficace
mente le forze di polizia — ha 
potuto evitare che il pericolo 
imminente di una strage di
venisse una tragica realtà. Da 
qui l'esigenza posta dal grup
po comunista che le indagini 
approdino a risultati concreti. 

Di tono burocratico e con 
qualche ambiguità la risposta 
del sottosegretario La Penna, 
il quale ha taciuto sul com
portamento negativo del pre
fetto di Savona. Soltanto nel
la parte finale il sottosegreta
rio ha ripetuto l'impegno anti
fascista nella formulazione già 
espressa dall'onorevole Moro 
nel corso del dibattito sulla 
fiducia. 

Palermo: bus 
meno cari dopo 

la lotta popolare 
PALERMO, 10. 

L'impetuoso movimento po
polare che da oito giorni in
calza la giunta centrista del 
Comune di Palermo sul tema 
delle tariffe degli autobus, 
che l'Amministrazione aveva 
raddoppiato con un colpo di 
mano la scorsa settimana, ha 
segnato stamane al suo atti
vo un primo, importante 
successo. E' stato infatti ot
tenuto un accordo con il Co
mune, eco il quale il prezzo 
del biglietto viene addirittu
ra ribassato. La «ipotesi di 
accordo » siglata questa mat
tina dai dirigenti della Fede
razione sindacale e dagli 
esponenti della Giunta preve
de il varo di un articolato si
stema di «abbonamenti » con 
tarilfe ridottissime per lavo
ratori, pensionati, disoccupa
ti, studenti e militari di le
va e l'istituzione di fasce ora
n e a prezzo politico per le 
altre categorie di cittadini. 

La bozza della convenzione, 
riprodotta in migliaia di co
pie, è stata diffusa in tutta 
la città ed ora è al vaglio 
delle assemblee convocate in 
tutti i luoghi di lavoro, nelle 
scuole e nei quartieri. Questa 
occasione servirà an:he a 
mettere a punto — dopo la 
capillare e pressoché ininter
rotta mobilitazione di questi 
giorni — un atteggiamento 
unitario delle varie compo
nenti dello schieramento cit
tadino contro il caro vita. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 10 
I rappresentanti di tutte le 

Regioni italiane ribadiranno 
nelle giornate di domenica 15 
e lunedi 16 dicembre 11 loro 
impegno di lotta al neofasci
smo, esamineranno i risultati 
e i metodi delle indagini, già 
avviate, a garanzia delle isti
tuzioni democratiche e delle 
libertà costituzionali. 

Di qui il notevole interes
se, 1 vasti consensi, le signifi
cative adesioni che hanno fat
to assumere un crescente ri
lievo alla Conferenza naziona
le, promossa dal Consigli re
gionali della Calabria e del 
Piemonte, sul tema: « Le in
chieste delle Regioni sul neo
fascismo ». L'importante ini
ziativa — che si inquadra nel
l'arco delle manifestazioni per 
il trentennale della Resisten
za — è il proseguimento di 
quella ferma azione antifasci
sta, decisa dalle Regioni ne! 
convegni di Torino e Milano 
ed esposta al presidente della 
Repubblica, nel luglio scorso, 
nel corso dell'incontro con le 
presidenze del Consigli regio
nali. 

In undici Regioni italiane 
(Calabria, Campania, Emilia-
Romagna, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Piemonte, Puglia, 
Sardegna, Toscana e Umbria) 
sono già state costituite com
missioni di indagini conosci
tive sulla attività di eversio
ne fascista: analoghe decisio
ni stanno per essere adottate 
dalle altre assemblee regio
nali. 

La scelta della città di Reg
gio Calabria a sede della 
Conferenza ha un particolare 
significato politico. Si rinno
va infatti, a distanza di due 
anni, l'esaltante momento uni
tario tra nord e sud nella lot
ta che impegna non soltanto 
per lo sviluppo economico e 
sociale ma su un fatto stori
co, politico e culturale, estre
mamente attuale, come la Re
sistenza e sul netto rifiuto 
alla eversione neofascista e al
le sue criminali imprese. 

Le Regioni italiane inten
dono approfondire le sause, 
gli appoggi e le complicità so
ciali e politiche che alimenta
no le attività neofasciste. Un 
confronto sulle iniziative e sul 
metodi delle indagini avviate, 
un loro funzionale coordina
mento, una verifica con tut
te le altre forze democrati
che, sindacali e politiche, so
no gli obiettivi dell'incontro. 

La Conferenza si aprirà do
menica 15, alle ore 16, con il 
saluto del sindaco di Reggio 
Calabria Licandro e del pre
sidente della Giunta regiona
le calabrese Ferrara. Segui
ranno le relazioni del presi
dente del Consiglio regiona
le della Calabria Scipione Va
lentin! sul tema: « L'iniziativa 
delle Regioni per la difesa 
delle istituzioni democratiche 
e la eliminazione delle basi di 
massa della eversione fascista 
nel Mezzogiorno »; del vice
presidente del Consiglio re
gionale del Piemonte Dino 
Sanlorenzo sul tema: o Obiet
tivi, strumenti e sviluppi del
la Indagine delle Regioni sul
le attività fasciste e parafasci
ste in Italia »; del presidente 
del Consiglio regionale della 
Lombardia Gino Colombo sul 
tema: « Il ruolo delle autono
mie nella lotta contro il fa
scismo ». 

II dibattito, che avrà ini
zio nella giornata di lunedi, 
sarà concluso dal presidente 
del Consiglio regionale del 
Piemonte Aldo VIglione e sin
tetizzato in un documento fi
nale. 

Tra le prime adesioni alla 
importante iniziativa — oltre 
a quella di tutte le Regioni 
che hanno già annunciato fol
te delegazioni — è un mes
saggio di Luigi Longo, presi
dente del PCI, che nel ricor
dare il sacrificio e la costan
te presenza dei comunisti nel
la lotta contro il fascismo, ri
leva l'estremo interesse che 
oggi assume l'impegno delle 
Regioni per la salvaguardia 
delle istituzioni democratiche 
e contro i rigurgiti neofascisti. 

In concomitanza con la Con
ferenza sarà allestita al parco 
Pentimele (e resterà aperta 
fino al 22 dicembre) la «Mo
stra della Resistenza, dell'an
tifascismo, della deportazio
ne », curata dal circolo la 
« Rosa bianca » della azienda 
acquedotto municipale di To
rino. Essa è costituita da 250 
pannelli fotografici, documen
ti, manifesti, volantini, cimeli, 
dati statistici relativi al pe
riodo che va dal 1922 alla con
clusione della guerra di Libe
razione. Accanto ad essa sarà 
esposta una mostra sulla stra
ge di Brescia, costituita da 
nove grandi pannelli e da una 
serie di foto alcune delle que 
li inedite. 

Dal 17 al 22 dicembre sarà 
inoltre proiettato un ciclo di 
films e documentari sulla Re
sistenza e sul neofascismo; 

Nelle scuole, nei posti dì 
lavoro, saranno distribuiti a 
cura della Regione un volu
metto con la Costituzione re
pubblicana e lo statuto della 
Regione. Sarà distribuita an
che una guida alla mostra 
della Resistenza con una in
troduzione del prof. Rosario 
Villari, docente di storia mo
derna alla università di Firen
ze e direttore dell'istituto di 
storia di quella università, sul 
tema: « La Calabria e la Resi
stenza ». 

Enzo Lacaria 

Solenne commemorazione al CC e alla CCC 

Novella e Gullo 
due protagonisti 

della nostra storia 
Nelle parole di Ingrao la rievocazione della vita dei compagni scompar
si e del loro impegno di lotta per il riscatto dei lavoratori e delle 
masse popolari - « Combattenti che hanno cambiato il volto del Paese » 

Ieri mattina, in apertura della sessione del CC e 
della CCC, il compagno Pietro Ingrao ha ricordato le fi
gure dei compagni Agostino Novella e Fausto Gullo, re
centemente scomparsi. 

Con la morte di Agostino 
Novella e di Fausto Gullo il 
partito ha subito due gravi 
perdite. Abbiamo perduto 
due dirigenti di grande va
lore, che in momenti diffi
cili ed essenziali hanno dato 
un alto, lucido contributo di 
Idee, di iniziativa, di lotta. 
La vicenda della vita ci 
porta oggi a ricordarli In
sieme; e subito viene spon
taneo di riconoscere In es
si due componenti, due 
filoni della storia del no
stro partito: l'operaio che, 
alla 6cuola della Genova so
cialista, entra subito, gio
vanissimo, nelle prove della 
lotta di classe, e l'intellettua
le meridionale che dinanzi 
al dramma delle plebi con
tadine si incontra con il 
grande moto di emancipa
zione uscito dalla Rivoluzio
ne d'ottobre. Due storie 
molto diverse, due differen
ti formazioni culturali, due 
mondi, potremmo dire, che 
ci mostrano oggi quanto fu 
complessa la saldatura che 
fra di essi si compì nel no
stro partito, e quanto im
portante perciò sia stata la 
ricerca teorica e politica di 
Gramsci e di Togliatti, che 
costruì le basi ideali e pro
grammatiche per questo in
contro tra la grande ispira
zione socialista viva nella 
classe operala del Nord e 

In lotta contadina del Mez
zogiorno. 

Li troviamo ambedue, No
vella e Gullo, ad un posto 
centrale dell'iniziativa e del
la lotta del partito, In quel 
tornante della nostra storia, 
in cui l'Italia, lottando con 
le armi in pugno, si liberava 
dalla dittatura fascista, e co
minciava il lungo, travaglia
to cammino della rinascita. 

Novella era giunto a quel
l'appuntamento storico at
traverso la vicenda del car
cere, dell'esilio, della lotta 
clandestina negli anni bui 
della sconfitta e della bar-
barile fascista. Tutta una 
memorialistica ci sta dando 
in questi anni il racconto 
delle sofferenze, delle pro
ve, del drammi umani che 
costò quella lotta di un In
tero ventennio. E tuttavia 
forse ancora noi non sia
mo riusciti a rendere pie
namente il senso, il valore 
determinante che ebbe, per 
la storia del mondo e del 
nostro Paese, la formazione 
di quell'avanguardia, che si 
temprò nelle file della III 
Internazionale, e che nel 
fuoco di una grande espe
rienza internazionalista ed 
antifascista seppe costruire 
le armi di conoscenza e di 
lotta per intendere la storia 
del proprio Paese e per get
tare le basi materiali di una 
nuova unità dj popolo nella 

battaglia per la libertà e per 
il socialismo. 

Diciamolo nel modo più 
semplice: la presenza di 
quella avanguardia, di uo
mini come Novella che sep
pero compiere una esperien-
za nuova e durissima di mi
lizia rivoluzionarla, fu deci
siva perché potesse aversi 
la Resistenza, cioè l'ingresso 
del nostro Paese in una fa
se radicalmente nuova della 
sua storia. Può sembrare 
ovvio, ma bisogna pure ri
cordare queste cose dinanzi 
alle parole gravi ed offen
sive, che ancora oggi si 
ascoltano sulle labbra del 
segretario politico della De
mocrazia cristiana. 

Adesso, guardandolo da 
lontano, quel processo che 
portò il nostro partito alla 
testa della lotta armata e 
della rinascita democratica, 
può sembrare un fatto linea
re; noi sappiamo invece che 
esso fu lo sbocco di una dif
ficile e originale costruzione 
teorica e pratica, di una lot
ta politica complicata e tra
vagliata. Novella fu uno de
gli uomini che dette un con
tributo importante a quello 
sviluppo, alla elaborazione 
di quella linea politica na
zionale che ebbe In Togliat
ti la guida e che però fu 
possibile perché si formò 
attorno a lui un gruppo di
rigente rinnovato e rinno
vatore, che fece del nostro 
Partito un punto di orien
tamento di tutto il Paese, 
un polo unitario, una forza 
di guida di milioni di uomi
ni e di donne. 

Un nodo cruciale 
Io ebbi l'occasione, in que

gli anni, di lavorare con No
vella alla Federazione di 
Roma, e potetti conoscere 
l'apertura, la lungimiranza 
con cui operò per fare uscire 
l'avanguardia operaia e po
polare da un orizzonte set
tario e minoritario, per co
struire un partito di popo
lo, in quel nodo cruciale del
lo scontro politico nazionale, 
che era la tormentata Ro
ma di allora. 

Gullo era persona assai di
versa. Il suo rapporto con le 
masse e con il movimento 
aveva il segno, l'Impronta 
del capopopolo, del tribuno 
che sapeva coghere il sen
timento della povera gente 
e dare ad essa il volto del 
ragionamento sferzante, del
l'attacco all'avversario del
l'ironia che esprime ormai 
la superiorità intellettuale, 
la consapevolezza non più 
subalterna delle clo^i op
presse. Proprio per questo 
suo temperamento d i capo
popolo accadde a volte di 

Novella Invece continuò la 
sua opera in altri campi. 
Tanto Gullo aveva il gusto 
del confronto nelle assem
blee, della polemica orato
ria, della frase pungente, tan
to Novella non si ritrovava 
in Parlamento, aveva impac
cio e fastidio dei discorsi. 

La sua presenza fu nel
l'organizzazione sindacale di 
classe. E qui il suo contri
buto, a partire dalla metà 
degli anni Cinquanta, quan
do raccolse la grande ere
dità di Giuseppe Di Vittorio, 
fu determinante. Il movi
mento sindacale era in cri
si, indebolito dalle scissioni 
imposte nel '48 e però anche 
da ritardi gravi nelle analisi 
e nelle piattaforme di lotta, 
che avevano favorito il du
rissimo contrattacco padro
nale e che avevano ridotto 
ad una ristretta, eroica avan
guardia, assediata dalla per
secuzione, la presenza sinda
cale dentro la fabbrica, 

Il compito era arduo. Si 
trattava di guidare una ri
flessione autocritica, di giun
gere ad una nuova cono
scenza delle politiche padro
nali e dei mutamenti av
venuti nella struttura so
ciale, nel mercato e nella 
organizzazione del lavoro; 

avere discussioni — lo ri
cordate — sul suo modo di 
intendere il rapporto con le 
organizzazioni, con i quadri 
del partito e credo però che 
oggi possiamo serenamente 
riconoscere l'impegno sostan
ziale con cui egli si inserì 
nella difficile disciplina del 
nostro Partito. 

La sua opera a fianco di 
Togliatti, nei governi della 
Liberazione, ebbe un signi
ficato che va oltre la por
tata, pure cosi rilevante, del
le leggi agrarie che portano 
il suo nome. Fu un'opera
zione politica che in un 
momento delicato della vi
ta nazionale stabili un col
legamento diretto col mondo 
meridionale, che aiutò la 
massa dei braccianti e dei 
contadini poveri ad uscire 
dalle rivolte disperate che 
poi riDiegavano nella ras
segnazione, e ad inserirsi 
in una prospettiva costrutti
va di trasformazione radi
cale delle campagne, fonda
ta su una alleanza solida 
con la classe operaia. Ope-

Compito arduo 
partendo da ciò per avviare 
una nuova fase della lotta 
e della vita dell'organizza
zione: si trattava insomma 
di compiere una svolta. E 
questo compito doveva es
sere adempiuto ristabilen
do un contatto con le orga
nizzazioni della CISL e del
la UIL, che colpite pur'esse 
dalle conseguenze della scis
sione venivano allora av
viando un ripensamento e 
un primo riavvicinamento 
mentre cominciavano a di 
rodarsi le nebbie della guer
ra fredda. Novella orientò 
e diresse questo lavoro di 
correzione e di sviluppo; e 
dette concretezza a quella 
difficile definizione dell'au
tonomia del sindacato, che 
era poi una delle vie con 
cui ricostruire un processo 
unitario del movimento sin
dacale e un nuovo modo 
di essere della dialettica fra 
sindacati e forze politiche. 
Perciò il nuovo sindacato gli 
deve molto; e quindi gli 
deve molto tutto quel gran
de, impetuoso movimento di 
riscossa dell'ultimo quindi
cennio, che ha cambiato il 
volto politico del nostro Pae
se e che ha avuto quella for
za e dimensione anche, e 
molto, per la presenza di 

razione politica che tolse 
spazio al tentativo grave di 
fare del Mezzogiorno una 
Vandea, e che preparò quel 
grande moto di lotta conta
dina del '48-*50, il quale 
impedi l'isolamento della 
classe operaia del Nord e 
contribuì a rendere impos
sibile l'emarginazione della 
sinistra comunista e sociali
sta negli anni aspri della 
guerra fredda. 

Credo che ebbe un valore 
politico generale anche la 
battaglia che poi Gullo con
dusse, come dirigente del 
nostro gruppo parlamentare 
alla Camera, perché aiutò 
a stabilire un legame signi
ficativo tra il nostro partito 
e tut ta una tradizione laica, 
libertaria, antifascista, ri
chiamata però sempre a co
gliere le radici di classe, an-
tioperaie, anticontadine, che 
stavano dietro all'oscuranti
smi. al clericalismo, al mo
deratismo. Non fu anche per 
questo che riuscimmo a bat
tere lo scelbismo, ad impedi
re la spaccatura del Paese? 

questo, nuovo, unitario mo
vimento sindacale. 

Dunque ricordando Agosti
no Novella e Fausto Gulio 
noi ricordiamo non solo com
pagni nostri di lotta, uomini 
di una parte, della nostra 
parte, ma protagonisti de
terminanti della vita del 
Paese, combattenti che han
no cambiato il volto della 
nazione, attori e partecipi 
di un grande spostamento e 
rivolgimento di masse uma
ne. E' esagerato, è forzato 
sottolineare che uomini co
me Novella, come Gullo ap
partengono alla storia più 
vera, rmì autentica del Pae
se, quella che resta, al di 
là delle consacrazioni uffi
ciali? 

A me dispiace di non sa
pere esprimere con le paro
le giuste tutto questo. In 
ogni modo mi preme di sot
tolineare che il ricordo di 
questi compagni non voglia
mo concepirlo come un rito. 
sia pure affettuoso e rico
noscente. Riflettendo su di 
loro, sulla loro vita, riflet
tiamo sulla storia di questi 
anni, sui problemi del movi
mento operaio e popolare di 
questo cinquantennio, su ciò 
che siamo noi stessi, sulle 
nostre fonti. 

Riflessione necessaria 
Questo ripensamento è 

importante, ancora più nel 
momento in cui tut ta una 
nuova generazione entra nel 
nostro partito — più in ge
nerale — nella lotta sociale e 
politica: e non solo perché 
si stabilisca un contatto con 
la tradizione, ma perché è 
impensabile affrontare i nuo
vi compiti senza una cre
scita della coscienza stori
ca, della memoria che il mo
vimento di lotta ha di se 
stesso. In questo senso — 
diciamolo pure — c'è da 
combattere un primitivismo, 
che porta poi diritto al dog
matismo, e anche vuoti e 
guasti che si sono compiuti. 
Spetta prima di tutto ad un 
partito come il nostro di te
nere viva la conoscenza del 
patrimonio del movimento 
popolare italiano, del diffi
cile cammino che si è dovuto 
compiere. 

Vogliamo, dobbiamo fare 
tutto ciò fuori da mitologie 
logore e controproducenti e 

da abbellimenti: con spirito 
critico e ricerca di verità. 
Stiamo parlando qui di due 
compagni che non erano 
temperamenti docili, e che 
ambedue mostravano una 
ostinazione nelle posizioni e 
nelle opinioni, che a volte 
era piena di spigoli (ma non 
so quanti di noi potrebbero 
dire di se stessi una cosa 
diversa). Per ragioni diffe
renti, e in modo diverso, il 
rapporto con loro non era 
facile, ed ognuno può ricor
dare momenti di polemica, 
di dissenso e anche di scon
tro che ci furono con l'uno 
e con l'altro di essi. 

Ma erano due caratteri 
forti, combattivi, orgogliosi 
anche, consapevoli del ruo
lo che avevano nel partito e 
nel movimento. Mi sembra 
perciò che possiamo pensa
re a loro come ad uomini, 
a compagni, che hanno at
traversato prove durissime 
nello scontro che 11 ha impe
gnati tut ta l'esistenza contro 

la dittatura fascista, contro 
l'oppressione di classe, per 
il socialismo; ma che hanno 
avuto una vita piena ed 
hanno lasciato un'impronta 
nella lotta delle masse e 
nella crescita di una coscien
za democratica e socialista. 

Rendendo onore a loro, 
rendiamo onore al partito e 
al nostro popolo. Ai familia
ri del compagno Novella, del 
compagno Gullo, alle orga
nizzazioni della Liguria e 
della Calabria, vogliamo 
esprìmere la stima profonda 
e l'affetto di tutto il Par
tito per i compagni che ab
biamo perduto. Opereremo 
per riflettere sulla loro ope
ra, per imparare dal loro la
voro, per portare avanti il 
grande patrimonio di liber
tà, di coscienza democrati
ca, di passione e impegno 
per 11 socialismo, che essi 
hanno contribuito a fonda
re nel nostro Paese. 


